
Regione Calabria 
 Legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43 recante: “Provvedimento generale recante norme di tipo 

ordinamentale e procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2017)”.  

(BURC n. 125 del 27 dicembre 2016) 

(…) 

Art. 2 

(Norme di indirizzo per la rimodulazione degli interventi di edilizia sociale. Modifiche alla l.r. 47/2011) 

1. Il comma 5 dell’articolo 38 della legge regionale 23 dicembre 2011, n.47 (Provvedimento generale recante norme di tipo 

ordinamentale e procedurale (Collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2012, articolo 3, comma 4, della legge regionale 

n. 8/2002)) è abrogato.  

2. Al comma 5 dell’articolo 39 della l.r. 47/2011 dopo la parola “consiliare” sono aggiunte le parole:  

“da rendere entro trenta giorni”.  

3. Dopo il comma 5 dell’articolo 39 della l.r. 47/2011 sono aggiunti i seguenti:  

“5 bis. Il Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, entro sessanta giorni dalla ricezione delle richieste di rimodulazione da 

parte dei soggetti attuatori, sottopone alla Giunta regionale la proposta di rimodulazione di cui al comma 5.  

5 ter. Le rimodulazioni di cui al comma 5 possono essere effettuate in deroga agli articoli 3 e 4 della legge regionale 16 ottobre 2008, 

n. 36 (Norme di indirizzo per programmi di edilizia sociale) e possono attingere alle economie di cui al comma 2 del medesimo 

articolo 3.”. 

(…) 

Art. 14 

(Introduzione dell’art. 21 bis nella l.r. 7/1996) 

1. Dopo l’articolo 21 della l.r. 7/1996, è aggiunto il seguente: 

“Articolo 21 bis 

(Ulteriori disposizioni in materia di adeguamento dell’ordinamento regionale al principio di separazione 

tra funzioni di indirizzo e controllo e attività di gestione) 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2017, le disposizioni legislative e regolamentari, sia previgenti sia emanate successivamente 

all’entrata in vigore della medesima, che attribuiscono alla 

Giunta regionale attività di gestione o negoziale nonché l’adozione di atti o provvedimenti amministrativi, di cui agli articoli 14 e 17, si 

intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti. 

2. Le disposizioni del Capo II, relative al riparto dei compiti di indirizzo, di gestione e di controllo possono essere derogate soltanto 

espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.”. 

(…) 

 


